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| Sabato il giornale uscirà in dop- 
‘pio foglio di otto pagine. 

Pubblicheremo in esso: 

Bozzetto politico, /e//era ai si- 
quori elettori di' Crescentino, di 
Giovanni Faldella. 

i M un importante e. bellissimo 
opuscolo d'attualità scritto con sen- 
(n0, con brio, con eleganza © che 

esser letto da tutti gli elet- 
tori italiani — e anche dai non 
elettori; 

La fine della novella Le sedu- 
zioni di Semiramide; 

Il principio d'un'altra novella în- 
titolata: Un sogno azzurro. 

Essa è dovuta ad una delle più 
oleganti ‘ed argute scrittrici odierne 
italiane, quella che si nasconde; 
sotto il pseudonimo di. Marchesa 
Colombi. 

La Rivista dei Tribunali. 
| Bibliografia © Varietà. 
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| RIVISTA. 


| pere 


Nelle diverso fasi del. suo risorgimento, 
l'Italia ebbe sempre qualoho personaggio 
che la rappresentò specfalmonte, cho le! 
diede il suo carattere, Cesare Alfieri 
rappresentò la monarchia illuminata, che 
trae le auò ispirazioni dall'alto, Vin» 
cenzo Gioberti il papato nazionale, Cesare 
Balbo il nuovo: guelfismo, G, Borchet la 
fusione delle parti liberali nazionali 
Camillo. Cavoni la provinela che si tr 
sforma in nazione, Bettino Ricasoli | 
Luigi Farini Je annessioni, il generale 
Garibaldî la rivolnzione , Marco Min 
ghetti In conveuziono colla Francia e a 
questa ligia l'Italia, Quintino Sella le 
imposte sino all'osso , più 0 meno neces: 
sario, poi nuovamente il Minghetti col 
pareggio operato come cho sia, In cin- 
scuno di questi perfodi l'Italia si propose 
to ssopo speciale, ebbe un motto nella 
ana bandiera, 





Qual è il motto del presente, quali gli 
omini che rappresentano specialmente le 





an (Vedi num; 988) 
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LE SEDUZIONI DI SEMIRAMIDE 








Ora qualisono gli nomini ele farono posti 
‘a capo di questa nuoya evoluzione italiana? 
Personaggi che sovra gli altri sovrastiano 
per eminenti sersizii resi alla patria, pe‘ 
altezza d'ingegno, brevemente, per. incon- 
tentata nutorità, noî non abbiamo più. 
‘tondonze: nazionali? dove troverà la Na 
zione il suo punto d'appoggio? 

So non c’inganniamo, ciò che ora ago- 
(gna la Nazione è correggere gli errori 
(cho o per precipitazione 0 per imprudenza 
‘o per cortezza di: vista farono commessi, e 
cessare. la scontentezza. cui. generarono 
tanti interessi offesi. Si vnole inoltre af- 
formare la sincerità del Governo rappre- 
(sentativo coll’alturna vicenda delle parti 
til terreno della costituzione. Natural. 
nicote le parti estreme si dispongono a 
‘sfruttare questo movimento delle idee, ri- 
volgorle a profitto delle Toto teorie; ma 
la grande maggioranza della Nazione non 
lè disposta a seguirle in questa strada. Se 
dovessimo dare una formola, diremmo: non 
più destra nè sinistra, ma nuove fazioni 
(corrispondenti ai nuovi bisogni, non onni- 
potenza dello Stato, ma il prineipio di 
libertà ampiamente sviluppato. 

Noi vollamo portànto/convergere a que- 
sto scopo o realmente od in apparenza tutte 
le forze vive d'Italia. I corifei dell'antica 
‘maggioranza si studiano di gareggiare 
‘nello studio delle riforme, contentandosi 
di contestare l'opportunità di alenna di 
esso, 0 negano a dirittura l'idolatria dello 
Stato loro impntata e’ sfatano Silvio Spa- 


‘di formiularo doi programmi. moderati in 
sostanza, di persuadere alla nazione che 


mandar ad effetto le sospirate riforme. 


Jana amministrazione. 


tutti gl’impedimenti che poterono, sentono 
il bisogno di riconoscerlo, almeno. nel 
fatto, © non potendo più avere la balîa, 
[si travagliano di rivolgere a loro pro le 
istituzioni dello Stato, affermano $ diritti 
cittadini, usano ed abusano della libertà 
di stampa, invocano il pieno esercizio 
della libertà di associazione © d'insegna- 
mento. 


— Spiogatovi! — disso la cantante con 
(emozione, — e sc l'interesso che mi avete 
ispirato... 

— Ah signora, non prosogulto .. A'mo| 
lè tanto impossibile sentire la mia fortuna 
[come la mia disgrazia... Fra voi e me vi 
ha un abisso. Dovrei fuggirvi... e lontano 





vento. I ministeriali invece. s'ingegnano 


essi soli vogliono e possono efficacemente 


Gli stessi radicali, pur facendo esplicito 
riserve sullo scopo finale a cui mirano, 
(si dichiarano presti a sostenero il Governo 
noi miglioramenti che pone per base della 


Cho più? gli stessi retrivi,. che diconsi 
(conservatori pur abborrendo dallo stato 
presente delle coso, cui frapposero, già 


in Francja: v'è aleuno che ha più spirito 
del Voltaire, #d è ilsfgnor dii 





sì lascia più allucinare 
fermo nei suoi. propositi. 





La somma delle cose nel potere eseon- 
tivo è ora posta nelle mani dei die mi- 
Inletri, Deprotis e Nicotera, ‘Primeggia il 
primo per Ja lunga, sperienza. acquistata 
nelle lotto parlamentari, In fama meri. 
tata di onestà 0 di saldezza ne' prop 
il secondo per la forza della volontà, l'a 
cortezza, ed un senso squie!te dalia @ 
genze del nostro tempo. Non diciamo che 
non tendano allo stesso scopo e l'uno mi- 
‘noci di scavallare l'altro, ma è innega- 
bile una corta diserepanza derivante dalle 
foro nature e quindi non jmprimono essi 











macchina amministrativa. Ciasenno di essi 


‘all'unisono. Perciò alcune differenze cui 
tuttavia non accade dare molta impor- 


fatto, mella compagine del Governo. 

Ciò che può parere singolare è che il 
sig. Depretio, il quale militò costante 
‘mento nello filo costituzionali, si scosta |c..t 
più dai prineipii sostenuti dalla minoranza 
[attuale cho non il suo'colloga; già radi- 
(cale ed ora più sollecito di comporre una| 
‘uova maggioranza, formata cogli ele- 
[menti che concorsero giù n darle il po- 
tore, Ma, come abbiamo notato, ciò si 
lapiega benissimo col concetto che quel 


litio personaggi hanno della condizione 
[presento dell'Italia. 








‘nistra, Il Nicotera sl guarda inveco bene |mor 





ineno Inopportun 





sante di tutto il colloquio, 





lauindi dittature motali dique’ grandi uo- [sinceramente il 


si dicono liberali tanto i 
tri, o non disdegnano quel! titolo 
neppure alcuni mezzo; clericali e i radi. 
cali, moi non sappiamo ancora fare un'8-|sin aver ragione. 
sata. classificazione de' cittadini che n-| ‘ata poi In einitra glio le feos più gros 
‘spirano all'onore di rappresentare la na-|disapprovò Ia convenzione fartoriaria di B 
zione, Speriamo ad ogni modo, grazie al|lea da Ini manipolata. 

ron senso degl'Italiani, che ni trove-| La sinistra (esclama egli) che avera coù- 
anno più consenzienti e concordi che non | Aaunato tuste le rogie, ora che trattavasi ap- 
[sembri a prima giunta, 





‘ogni piò sospiato sorgono nuovi candi- 
ha snol interpreti che non'sono sempre |inti: ma come la maggior: parte di 





Oltre a ciò Il sig. Depretis più diîicit-| Oramai sembra accortato che.alla ria» [iu persona: 
'mento, per lunga abitudino, può smet-|pertura del Parlamento francese vi sarà| Als 10 signo: 
Itere le vecchio tradizioni e consuetudini. |un Measaggio presidenziale, di cui la-re-|del prese con essa, un contratto rovinoso per 
[Lo vediumo in principio del suo discorso |inzione sarebbe giù incominciata; Non è de rara Re a 
vago di porre la spugna anllo viete deno-(ancora ben deciso se vi ai debba fare al- non 
Minaafon retto; onregli aloe, dalla to: [aston ‘agli affari esteri; e/tutto dipen-|Arete neppre tentato di provarlo, o a dire il 
(pografia' della Camera; ma poco stante, |derà dalla situazione in cui verrà posta 
[forao senz'avvedorsene, a'ingolfa in esse, |ln vertenza orientale il 30 ottobre, giorno 
[non sa spiccarsi dalla destra e dalla si-|destinato alla riconvocazione delle Ca- 


(Quella: pletado degli Arògli, dei Berclot, [dal sollevare le vecclile garo, vorrebbe| Il ministro dell'interno, ‘sig. Marciva, 
‘lai Gioberti, dei Mazzini, dol Cayonr, dei [persino csnoellarle dalla memoria, Nei di- [tanto osteggiato dai reazionari, pronunziò 
Perroni, dei Colegni più non fsplende sul [scorsi di Stradella 0 di Caserta principal. {ferî l'altro un notevole discorso a Ques- 
nostro orizzonte, In compenso tuttavia la[ments st paiono le gradazioni di parte n[noy, nel quale affermò energicamente la 
nazione fitta adulta, consoia de’ moi di-|eui appartengono i sigg. Depretis e Nico-|esistanza della Repnbblica definitiva, Que» 
titti, operante meno per entusiasmo, per |tera, Non crediamo in ogni caso che que- [sto discorso ynolsi pertanto ritenero come 
nobile ma cieco istinto, che per convin-|ste discrepauzo infiulranno! grandemente |vna risposta. indiretta ed anticipata agli 
cimento,, per esperienza della vita politica. [sui lavori della prossima sessione parla-|attacchi che gli saranno rivolti contro in 
È il caso di ripetere ciò che dicovasi già |mentare. 


Senato. L'ingrato incarico di cominciaro 
‘auest'attasco sarebbe stato assunto dal 


Non più| Chi per avventura sembra vitratre più |Duon di Broglie. Il Ministro liberalo può, 
nuovo. aspetto politico [ad ogni modo, ritenersi certo dell'appog- 
lmini, datici dalla Provvidenza negli esor-|della nazione, sarebbero gue' deputati del |pio energico della Camera dei deputati, 
'àii del risorgimento nazionale, quaudo s-|centro, come Il signor Correnti e il gruppo [che sola può determinare una crisi mini» 
rano più necessari, ma il popolo che non |toscano dei Peruzzi 6 dei Ricasoli e col-|steriale. 
ed è costante e|leghi, nomini di non poca levatura, go- 
denti molta ‘autorità fra’ loro. coneitta- 
— dini e che ripudiarono apertamente le veo- 
chie, non. più giustificate distinzioni. E 
forse eseroitoranno essi maggior influenza a 
he non sembri @ prima gionta; ma si|_ PeTeh8 1l Sellu xo fostione e ion sosterrà 
procedo a passi e non a salti, le fazioni, 
(come gl’individai, non sl svecchiano ad 
tin tratto, e rimane sempre tutta quella 
molo di consuetudini, di relazioni perso 
nali, di pregiudizii © di passioni, che il |maggior fede nei prinoipii. monarchisi della, 
tempo solo. potrà dileguar 
Al postutto selorà arbitra la nazione [paura l'appoggio che vede dure al Ministero 
nei comizii elettorali. Vediamo già ingag-|sttuala du certa parte tendente al repubblica» 
(giato ln-zuîfa nelle adunanze preparato» |nismo. E se no fa tanto meno in punto a tass 
rio. Pochi sono i collegii în cui non se-|0h9 ba paura, grau panra di veder diuiunite. 
precisamente lo stesso movimento. alla ranno rappresentato le diverso parti. Ad|,, E P% l'opposizione è sempre necessaria: o 





DISCORSO SELLA 
(ridotto in pillole). 
(&% dose: Vedi n, 297). 





mai la sinistra? 

Egli no dice dimolte parole n questo ‘pro: 
posito, ma di ben chiare non co n'è cho yo- 
chine. 

Ta sostanza — quentangue dichinti d'aver la. 


sinistra — egli non #6 ne fida. affatto, Gli fa 





l'opposizione la, dava fure il partito moderato, 
lo questo partito deva avere un capo—e Ini, 
Î lil Solla, non potrobbo essera. questo. capo se 





(sono oscuri, é le antiche Ioeuzioni Lanno|non appartentase al partito. 
‘cambiato elgnifcato, ‘grazie a quegli ou-| La cos nou fa grinze. 
tanza, benchè i comuni avversatil se ne|tsmismi di cui fanno uso indistintamente s 
Glovino per mettere biette, se venga loro [tutto le parti politiche e gli epiteti di| Ancora: alla si 


tira egli tieno il broncio, 





‘oni si servono hanno un'elasticità mara-|p®r e en personali. SR: egli 
igliosa, intantochè, a cagion d'esempio, |PTopos0 le Cssse di risparmio. postali, i depn- 
Ho È ER Se *|tati di quella. porte, fatte poche ercezioni, 


[nom focoro buon vito alla, proposta, 
Certo ebbero torto; ma. da ciò. delume la 
condanna del pertito non cl pare neppuro che 





paato di lerare non specio di regia dell'esor: 
|cizio ferroviurio vi si oppone, e perchè? In o- 
lice il Sella. 

perolè lo ha crednto, e molti 








ero, quasi ve no correva: l'obbligo. 

Ma voi dita; la sinistra. fini pure per appro» 
[vare quella convenzione con modificazioni: che 
in realtà. (secondo voi) tornano. più vantag- 
[giose alla Socisti esercente che allo Stato. 





posso oggi essere preparata in aloun modo (sioni, egli passeggiò sulla ‘sponda. dellgioio della vita in una invasero il ano 
‘ad una confidenza che devo dire... quanto|mare in attesa dell'ora dello spettacolo. [cuore. 
ma la quale più|Si suonava la sinfonia, quando egli enteò| ‘In quel medesimo istante nna voce disse 
tardi... nel palchetto al San Carlo, Parecchi con-|al fondo del palhetto : 
TI subito ritorno dell'impresario troncd|sitati della villa Sorrentina già vi sta-| — Si cerca del signor Patrick 0... 
su quella parola 1a frase la più interes-|vano soduti, e fra loro era Lorenzo, 


— Chi mi ceron? — disse il giovano 


Patrick strinse. la mano dell'amico e | irlandese. 


[da voi la mis vita si spegne... Vorrei| Patrick si allontanò di qualche passo|non foce attenzione all’orribile pallore che| — Vi si prega dì scendere un momento 
—-_ Irimaner qui... e la più imperiosa delle |per nascondere al signor Barbaia il pro-[ne copriva la faccia, nel peristilio : — disse la voce, 
voci m'impone di allontanarmi. L'arin|fondo turbamento a cui era in preda; o| Lorenzo fece un sorriso forzato e chi-| — TI tengo il posto: — disse Lorenzo; 
VII [ch'io respiro qui mi uccide e mi risuseita; |l'impresario approfittò di quel momento]nandosi all'orecchio di Patrick gli dissi 


‘Quando Maria © l'irlandeso furono soli] 
sul terrazzo, la conversazione non tardò 
ad avviarsi di nuovo, 

La prima donna guardò fisso Patrick e| 
gli disse: 

— Milleducento sterline e una beni 
ficiata!... Non c'è da domandare ven 
quattr’ore di riffessione, 

— Signora; — rispose vivamente Pa- 
trick: — fo sono nn montanino © da noi 
si vnol rifetter su tatto; Se voi mi oftri- 
ste le tre cose più preziose del mondo, In 
‘vostra mano, la vostra fortuna, il vostro 
amore, fo vi domandetei uh giorno da 
pousaroi 51, 

— Ah! — disse l'artista con nn sor- 
riso delizioso, — sembra adunque che voi 
siste avvezzo alla felicità, Voi la mer- 
canteggiate anche quando la vi si dà 
gratisi 











lsonto sotto a' miol piedi il fuoco dell’in- 
forno e nel cuore l'estasi del paradiso, Vi 
[sono duo esseri in me: nno bestemmia e 
l'altro prega, e ne questa lotta si pro- 
lunga, io sento che la mia ragione vi soc- 
‘comberà, 

— Toriate in vol, sigloro: — disse! 
Maria con voce piena di melodia e d'at- 
fotto. — Potrei ofendermi delle vostre 
parole; ma vol siste così sincero nel- 
l’espressione dol vostri sentimenti cho vi 
Accordo invece la mia stima... © la mia 
amicizia, 

— Al signora,,. Quand'anche mi offriate| 
il vostro amore, vi ripeto che mi sarebbe 
Impossibile lo accettarlo. 

— Ma allora, qual è il vostro soopo?... 
[Cho cosa volete voi? 





per diro a Maria: 


Accetta? Esordirà nell' Otello? 


(essa por dor retta all'impresario. 


poli passeggiando, 


|— disso il Barbaia, 


‘dolce voce Maria, 





cantante porse la mano a Patrick, 


[come un'eco, stringendo. quella dolce ma- 


— Nulla,., Mi lamento,.. Mi rifintere-|nina; e poi guardò quella carrozza che si 


‘sto. voi la. consolnzione di lamentare 


illallontanava con un indicibile atringimento | 


‘mio destino; la sola consolazione che Dio|di cuore. 


labbin concessa all'uomo? 


mini soli non applaudirono: Lorenzo 
| Patrick. 


tonava il «Fra tanti regi © popoli, » l 





un sorriso infernale gli contrasse i 


— Quante cose tu avrai da raccontarmi, [lineamenti del volto. 
— Etbene, siete riuscita a deviderlo?|fortunato mortale! 


Patriok disces 





— Silonzio! — risposa l'irlandeso. —| Un domestico era là ad aspettailo ; it 
— Può: darai — rispose per liberarsene | Voglio sentire la sinfonia, 


la prima donna, troppo turbata ancor| — Unu sola parola, Patriok: dove dia-|collo stemma vescovile, 

[olo hai tu veduta la, Semiramide. nella| gli aprì quel plico tremando e lesse, 
La carrozza attendeva al basso della|tna vita? 

salita. Patrick rifiutò di salire in essa per| — Qui. 

darai il piacere, dins’egli, d'andare a Na-| — Qui? Patrick, tu sei dannato! 


‘quale gli ronsegnò una lettera suggellata 


Il vescovo minacciava Patrick della sco 
manica se subito , senza il menomo in- 
‘dugio, egli non andava a rinchiudersi nel 


I giovano cherico sussaltò; maill telone convento dei Camaldoli per istarvi in ri- 

— Questa sora adunque al San Carlo! |si alzò portando vis ne” suoi piegoni i|tiro un anno, 

terrori religiosi di Patrick, 

— Questa sera! — ripetà colla sna| Tutto il teatro aspettava ansiosamento| Tn quel punto, la porta d'un palchetto 
‘ima cosa sola — Semiramide! Quando essa |apertasi Lasciò venire fin dovo egli si tro. 

L'improsario era già nella carrozza: la|compurve, i cinque ordini di palchetti e|vava un'onda d'armonia terribile, Si era 
il loggione e la platea scoppiarono comelal fumoso finale della tomba, e in quel 

— A questa seral — disse. l'irlandese [ana polveriera che salta in aria. Due no-|sonoro gemito di voci e di stromenti do- 


Egli stette come fulminato, 


o|minava la parola Spavenfo, cho Patrick 
nenti cadersi sulla fronte come un colpo 


Nel punto in cui il gran pontefice in-|di folgore. 





Dopo un poco il giovane rialzò fiera» 





— Ol non mi schernite, compatitomi! Lontano dall’influsso di quel magico |prima donna lancid verso il palchetto di[mente la testa verso il cielo. come per 
Voi vedeto in me a nomo elit da tre| — Davvero, signore, cho non 20 s'io/sguardo di donna, i rimorsi gli lacera-|Patrick uno di quegli agnardi rapiùi e |invocare l'aiuto di Dio o disse: 

giorni dubita della suc esistenza, un uomo |debba più a Inngo ascoltare... vano più cralelment il cuore: ogni suo|luminosi cho le attrici sanno così bene| — Andiamo ai Camaldoli! 

che fa na toguo penoso £ che si morde| —Sta beni, signora, mi tacolo, fatto, ogni parola, ogni pensiero era nn|rivolgere ad unn sola persona e nascon-| E nsoì dal tentro con passo fermo e rl- 
fino al saugne lo mani senza potersi de.| — Riflettete, signore, alla condizione in [sacrilegio © uno spergiuro innanzi a Dio! |dere a tutta una moltitudine, Patrick vide soluto, 

stare, cui mi trovo, Ella è assai delicata,., Non| Agitando seco stesso le sme cupo rifles-|il cielo aprirglisi all'anima, e tutte le/ (Continua). 
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| Ti novo Mistero. trovavnaî in ‘una infelice 
} * condizione n questo riguardo e fece tutto quel. 
| ‘lie potè por uscirne il meglio possibile. E chi 
i ‘abbia ottenuto un qualehs. miglioramento 

i putti primitivi, è cosa innegabile. 





f Ti “olio promette di dare il suo appoggio 
‘alle convenzioni ché ‘il: Ministero presenterà 
per l'esercitio ferroviario, etetto che mettano 
le nostre reti in dipendenza (lello straniero. 

Gli epiueguo l'aver fatto ritomnare il Senato 

3 sopra in voto già promulgato, 

Non gli piace neppure che si fucciao ora 
lo elezioni generali: agitazione che egli stima 
sî potesse risparmiare al Paose, 

Non erode molto all’astensione dell'influenza 
governativa nelle elezioni ein danza. pirrica 
fatta ballare a certi impiegati colle traslo- 
cazioni traverso l’Italia gli pare che odori as- 
sai assai di presalone (e di maneggio eletto 
rale, guentudiue non osi formolarme uo. pre- 

Ì cisa aocusa, 

Ma, come opposizione, ch fard egli il ico 
eletto di Cossato? 

«La mostra opposizione non sarà partiginns. 
Il Ministero farà bene? Lo sosterremo, appro- 
veremo, loderemo. Farà mediocremente? Lo 
compatiemo... Îu ogni cosa che crederemo 
dannosa combatteremo senza esitauza, n 





Questo non è in programma: © al dosidora 
| sapero quale sia in verità il programma del 
Sella e do’ suoi. 

“ © Egli non no fu. Afferma ‘che non ba fele 
neî programmi; e cho del resto non all'oppo- 
‘ziono tocca farne, ima al Ministero. 

Etoo una buonissima, transizione per parlare 
del programma Depretis, 

E ne parla. 

Lo trova, per prima cosa troppo snile ge: 
nitrali e qualche volta nebuloso + dico che in 
atto di progresso, anche il partito a cai ap- 
partiene egli, Il Sella, ne vuol fare; e quanto 

at personalmente , ‘afferma « che mon vi ha 

| “vato, progresso © serio perfezionamento chi 

egli son sspiri, n Nessuno meglio di Ini è 

persunso che. l'immotitità è la morte: » 

| E il popolo italiano più d'ogni altro la 

Vbisogno di progredire. « Noi crodinmo (sog- 

‘ginge) innumeri î passi da farsi per miglio- 

rare lo condizioni materiali, intellettuali e 

| sopratnito. morali degl'Italinni — sopratutto 

| muerali, 0 signori (segni di assenso) ed a que: 
ito miglioramento noi porteremo tutto Îl nostro 

ì contorso. 

i —r 


i Movimento Elettorale. 


Ì CI vione asslonrato clie il Duca! d'Ao- 
Sta fu sollecitato di interporre la sua in- 
fiuenza a fayorò di qualche candidato alla 
i Deputazione. 
Il Duca nvrebbe dichiarato che esso în. 
tendeva rimanere assolutamente. estraneo 
{alla lotta elettorate. 
\ Questo centegno così correttamente co- 
\ stituzionalo © così conforme alla dignità 
ed invesponsabilità della famiglia regnante, 
noù può essere che altamente lodato ed 
additato come esemplo autorevolissimo. 
* 








# 

Pigliamo un'osservazione che ci pare giu 

siissima dalla Gazzelta della Spezia: 
* Questo giornale fn notarò giustamente (cho 
siccome gli impiegati civili © militari, in oo- 
| casione di elezioni, sono lieti. di congiungere 
i allo scopo di dare il voto; quello ‘di rivetere 
eziandio la famiglia, da cuî molte volte son! 
lontani da tempo e per tanta distanza di sparîo, 
così, ano di proluogare per guanto è loro 
possibile il grato soggiomo nel natio paese, 
può, darsi cla cerchino di votare pel... dallot- 
faggio. In questa maniera, specialmente nei 
grandi centri, dove è facile che si trovino in! 
certo mero, ottengono il doppio scopo di far 
l'elettore e godero il mazimmm» della licenza: 
© così di guadagno per loro ci la cinque giorni 
che sotî belli © buoni. 

Ora; come lia giù fatto il: Ministro della 
guerra; che, capita la cosa, dispoto porché 00- 
correndo elezioni politiche sin concesea a” suoi 
dipendenti elettori una licenza di 15 giorni vi 
sin 0 no ballottaggio, non potrebbero fare 

| ‘anchio gli altri ministri? E se 1/15 giorai sem- 

Il tbrano troppi, perchè non concedere agli im- 
| piegati almeno otto giori, tanto nol caso di 
lezione a primo scratizio, quauto in quello di 
Vallottggio? 











Nizza Monferrato, — Sembra pro- 
qrio sicuro che l'egregio colommello Di San 
Marzano abbis riuunziato u portarai candidato. 
In ogni ago, non per ragioni personali (rispet: 
tando oguuno nel Ssu Marzano il perfetto oné-| 
st'uoino © l’intelligente , dotto e valorso uf 
ale). ma per regioni polit!cue sacilmente spie 
gabili era diffiello cho. potesse raccogliere molti | 
vol 
il Gli elettori perciò rivolsero il loro peusioro 
| sull’egregio comm. Benroii di Canelli il 
quale, dopo 18 più vive insistenze, al arroso al 
desiderio degli mici el accetta la caulidatura 
del Collegio di Nizzn: Monferrato. 

Il Bertolini è onesto, indipendente, schietta- 
muento liberale; @ tale insomma do formare un | 
ottimo deputato. 

Î solerti elettori del Collegio di Nizza Mon- 
‘ferrato non possono fare man miglior scelta, 


















































(Vigone. — Ci scrivono che un nnelto di 
lettori ‘influenti di questo Collegio ha dociso 
di proporre © sostenere la candidatura del 
‘comm.i Francesco Mancardi. 

‘Questi ha scritto il seguente indirizzo, 
ci dî prega'di pubblicare: 

= Eletori del Collegio di Vigone. 

= Alcuni amici che ‘ko ‘in questo Collegio 
‘hanno creduto che l’esperienza. da me noqui- 
stata nello vario funzioni dal Governo uffida- 
datemi ed 








di quest'importanta Collegio. 


riot. 

Ma dappolehé la bencroleuza dei miei a- 
hîci miritiene capace di coprire unì elevato ut 
ficio qual è quello di rappresentare la Nazione, 


‘questo mio paese che ho tanto amato, cl anio 
‘è che la più clie mai bisogno che i suoi cit- 
tadini portino ogai loro attività a furlo pra- 
sperare; trarlo dallo. avgustio fusnziario, 
in coni, per quanto si affermi în contrario, 
versa: per sua mala sorte tuttora, Se poi l'im: 


ina, 





loro: consìgli, cal loro aiuto correggerni nel: 


ino paese. 

« Perch poî conosciate le mie idea, î miei 
principi, il: mio programme, dirò slo che 
faocio piena adesione: al mianifesto scuietta- 
‘mente Liberale del Comitato progressista ed al 
programma dell'attuale Ministero, al prograz- 
ima cioé di rimanere fedele a quella libertà 
chie où ama l'intolleranza ca licenza, a quei 
priucipli economici ‘sl amministrativi fiproa- 
tati alla libertà ed al progresso, principi che 
oltanto potranno condurre il nostra ;Stato a 
quella Doridezza finanziaria che è il desiderio 
d'ogni Italiano e deve essore l'unico scopo di 
chi è al governo del paeso. È specialmente 
nelle questioni finanziarie ed amministrativo | 
(l'io. porrò ogni studio, che utilizzerà le prati- 
che cognizioni în tali materie acquistato nelle 
funzioni da me esercitate. 

« La mia abituale residenza a Roma d'al- 
tronde mi porgerà il modò d'assistere a tutta 
lo sedute de! Parlamento e son certo che non 
‘avrete n farmi rimprosero di difetto. d'attivi- 
tà, di bnon volere :o d'indipendenza: a vostra 
(garanzia sta la mia passata condotta como 
cittadino e como pubblico funzionario, 

«Aspetto con animo sereno e tranquillo il 
vostro voto e qualunque sin per esserò il ri- 
‘sultato delle presenti elezioni sarò sempro ri- 
‘concaceuto agli Elettori del collegio di Vigone 
che mi hanno creduto capace di aspirare a rax-| 
'bresentarli al Parlamento Nazionale, e que- 
stò porrò fra. i più bel ricordi della miu vita. 

x Torino, 17 ottobre 1870. 

« Fhancisco MAxcanDI, n 
Atiguriamo al Mancardi la riuscita. 
Se 


Itoma — (Nostra corrispondenza). 
17 ottobre, mattina. 
Fianlmente auche 1 fervori cattolici spa- 
[guuoli seno finiti, Aa non 'c'è da dolerseno. 
Tuttochè fanatici e rella generalità appar. 
teneati a classi cho tc ..,ssoto essere di molto 
‘conto, molti di loro, tornando in patria, do- 
viauno pur dire che gl'Italiani non sono fotos 
Uriguntoi , è che Sua: Santità: si trova nasa 
bene della sua prigionia in Vaticano, ammesso 
‘anche che questa sin ora stata rotta a ‘metà. 
Come i Romani di Roma, molti altri con 
‘essi consentono senza difficoltà. che i nostri] 
ospiti ia generale sono buona gento che credo 
in San Pietro e nella tavola e nello vita alli 








disogi. 

Tra gli Spaguuoli sì notano infatti ‘persone 
'ài distinzione © signore. bellissimo , che han 
(saputo dare un vero movimento a Roma in 
(questi giorni ,, bralicando nella’ vie e nelle 
piazze, assediando le locande © i restaurente, 
lè spenttendo largamente ju mangiare e bero; 
fn oggetti del calto e in altro. 

Fo eccezione soltauto per il grosso della ca-| 
rovana e specialmente pel suo coluzzo, il 
‘quale capitò in Roma ds Napoli: ni misto di 
Cestigliani, Andalusi è Baschi, © di costumi 
‘ivorsi; alcuni ben paliti ed eleganti, alcnti 
‘altri — i più — abbastanza andici, adattati al 
‘gente como quella che soleva recarsi in altr] 
tempi a Roma santa. 

Costoro furono un pensiero anche per ospi- 
tarli. Ne obbero la Società degl'interesal cat- 
tolici, la Questura e fluo il Comsudo mili- 
tare. 


Inutile aggiungere che Don Carlos e l'ima- 
peraiziee Eugenia furono qui solamente: nella 
fuutasia di: alcuni visionari, 

Del resto, csme vi dissi iu ultra mia, il Mi- 
uistero dell'iatezuo uou lasciò. mezzo per. s- 











Discariehi, 0 peggio; avessero volulo darei 
dimostrazioni facili per faro. vana prova d 
tallazisuio male appropriato è questo coso, Lo 
{truppe forea conseguate; melti catobinieri e 














[gramiente condotta senza mnsonerin e senga | POF 


'agonti della Questura si trovarono fino da ie 
‘mattina ‘per tempo nella piazza di S. Pietro 
[a nellò «uè circostanze. 

Al ricevimento degli Spagnuoli nel ra 
(de) Consiglio bisogno che la Cari 





to 
rinunziasse: 





Mila, 0 poco manco. 
Vennero quindi radunati nella grando na 
fata di San Pietro, con acsesso dalla. parte 


ispecio quello da me esercitate per | degli Svizzeri, di sotto 61 columunto. 
non breve giro d’atni como Dirottore Generajo| Il ricerimento durò ‘un'ora. Comincib dopo |-Avellann dalla seziono ‘di Capracotta ‘e. ne 
del Debito Pubblico, fosse per me titolo ad a-|mezzogiorno e fiui al tocee e mezzo, i. | uom: 
Spirare ell'onorevole ufficio di Rappresentente | ‘(Qui il nostro corrispondeuto ci dà i parti- 


coleri del ricoriinento; che già ci desarisso n 


‘modo @ can lo stesso sparato, e in mezzo 
‘allo stesso ovuzioni degli ‘astanti, le quali 
prorujpero anche più forti. Sua Santità ‘obbe 
Tu sorriso e 1 saluto per tutti. 


‘com riconoscenza accetto questo mezzo che ini si| Ogni cosu poteva cisere così termiuata per 
lle di servire ancora colle eboli inie forze |il meglio, ma da parte dei olericali romani e 


ila mno sopratutto dell'aristoorazio spaganola 
‘non si volle che la cerimonia passasso ‘senza 
rara provocazione. 

E provocazione fa la ostentazione cha i primi 
posero nel fursî vedere al di fuorì con le in- 
'fegno cavalleresche di Don Carlos © del Va- 


ortanza e la delicatezza dell'incarico mi danno | tcan0, © il marcato disprezzo che il \horioso 
la trepidauga nell'accettare il nobile |spagnuolo manifestò preulendo posto da sol 
‘ufficio di deputato, mi rassicura d'altra parte|iu una carrozza col sigaro in bocca, dalla |; 
la speranzn che i mici Elettori vorranno coi | qusle maudava fumo di qua ‘0 di là. passando 


(col cordone dell'Immacolata di meszo alla folla. 


l'arduo compito, felice 0 potrò in tal modo| Ci furono fichi © dopo i fischi. uno ‘certa 
superare lo difficoltà del mio mandato colla [resa © una controdimostrazione da. parte di 
piena Joro approvazione, felice so potrò dalla [alcuni meno tolleranti, al grido di Viva PI 
‘nia persona trarre anocra qualche utilità pel |falia! Viva Vittorio Emanuele! la quale fa 


ripetuta poco dopo, al passare dei. pellegrini, 
‘anche presso il ponte $. Angelo. 

Ms du agente della Questara ‘o In truppa 
uscita subito nella piazza sedarono presto il 
tumulto. 

Meglio era che nseum inconveniento fosse 
nato. Certe voci potevano essero levate oppor- 
tunamente al momento della breosia di Porta 
Pia, e l'aziono ostentata; anche; non ora. 

E poi, a che l'intervento dello. parto: lia» 
tale nella. piazza? 

Tuttavia non sî può negare cle se un in- 
Convonieutt ci fa, questo avrenno per opera 
"ei reazionari di caso, scimmiottati da un 
[Don Chissiotte: qualnague, ai' quali sarebbe 
tilo l'insegnare una volta per sempre il ri. 
spetto che. meritano lo Istituzioni ‘e lo: leggi 
patrio. 

To conolusione, la dimostrazione spgnuola 
‘è wu nequisto, di più per l'Italia sotto ogni 
riguardo: I clericali prenderanno protesto dal 
piccolo disordine avreutto por gridore che 
[Roma è în mano, dei giudsi o del diavolo, © 
lie la libertà conceduta al Papa è una men- 
sogna; ma contro di loro protesteranno i fu 
[E l'Italia starà e andrà innanai, 

‘A Tirenge ginnsero già. ‘alcnmo persone di 
servizio dell'imperatrice Eugenia con molti 
bagagli. Questa e_il Principe. imparialor sono 
‘ttesi colà nella sera dal 19. Sconderanno alla 
stazione in istretto incoguito. 

Del discurso dell'on. Sella a Cossato si dice 
‘Sppeno. quel tanto che è conceîuto. dal sèaso 
‘intocene dal telegramma. 

"è molta moderazione dentro, che stuona 
tn po' con la rabbia di qualelie: organo me-| 
[guo dell'opposizione, e — coù grande. mara- 
viglia di tutti — c'è assenza completa e de: 
liberata di qualunque programma, 

Glì sperimenti a Pirenzo sol pesatoro, da 
sostituirsi al contatore nel maciuuto,. conti- 
auguo: con graude alucrità. La ‘soltuziono’ del 
problema è certa, come disse l'on. Depretis a 
Stradella, ma non può essero immediata. Gli 
‘iperimenti vertono presentementé sulla parto 
diretta salvare l'orario dalle frodi; qui la 
‘cosa è anche più fucile: si spera di’ venirne 
presto a capo 

Sg SESSI 

Murta (Genova). — Ci 3 
Miao fel 1, n vizio di perio cat 
colsero dinausi alla casa dal parroco di Murta 

rgli una dimostrazione ostile; in pari 
tampo;sei uomini dello eomitivn forziarono una 
[specie di Commissione © presentatisi alla porta 
(di detta cosi, senza minucee, chiesero di con: 
ferire col parroco; ed sinmessi ad nna specie 
‘di ulienza) deposero i nomi di tutti i dimo 
attsuti che non lo vogliono più per parroco e 
[neppure che rimanga a Murta, e gl'intimarono 
ertento di andarsene el termine di sei giorni, 
Qià fatto Io Commisalone si ritirò e l'assem: 
brameuto ai sciolse senza disordini. 

Ped, 17. — Il Cons 
uit là vo 1 sg i 20000 pr 
‘ampliamento dei locali dell'Univeraità' 

omo, 17. — Ieri mattina al 
alito dal lavori bili este por Lane 
(palto della pria serio dei lurori del Tevere 
trbano, chè rimusero aggiudicati. provvisoria» 
mento all'ingegnere Bonora, il. quale, ribasso 
{1 2090 er cento sala speso perizilo di lire 

La ulferte fatte por quest'appalto fu 
ao nto atte per quest'anpalto furono {n 
— Si lia notizia da Locamo 

radicale svveiuta domenica, 
i ‘win festa. patriotica, 600 










































Sotto pretesto 
persone lunno invaso a mano ‘amata Îl pa- 
[lizuo del Governo. Ta maggioranza del Con 








igliu dî Stato, cedendo w una violenza che 





circoli | eletteri, violando così ln wostiti: 
zione cantonale 3 il decreto fsderulo, L'inter 
Vabto feti 
ere l'ordine costituzionale. 


| en. 











ATTI UFFICIALI 


[Anima eletta, ingegno vivace) onor go: 
neroso, sempre oredette 6 sperò: Oredetta 


La Gazzetta Uffiiale del 16 ottobro roca: el vero, nel buono, nel iginsto © sperò 






tali 


‘Noraine nell'Ordine della Corona d'i.|nel trionfo di osso e della libertà in cui 


(caso; vevamento si esplica, 


ustpres il cleriositme romano, ebo inter-| “9. Tn regio decreto (1; 5:08); dell'8|'" Da tswxo lA cagionevolo sainto lo avere 
votno în corpo, es erano Inforno agli otto-|otichre, che sopara il comune di Geardia Per:i, ento DI cas AED 


icaro falle setiono principale dal collegio di| Costretto a minore attività nella vita pir- 
[Corleto Perticara e no forma nun sezione di-[lamentare; Ja sta voce suonava momo 


tinta. 


3, Un regio decreto (0. 3409), dall'8| 
ottchro, che separa il. comune ‘di 8.’ Pietro 


frequente nelle anle parlamentari; maj 
fatto senatore, il suo voto e anche la sna 
olognenza non mancavano moi ad ogni 


forina. mi» geziono distinta del collegio di A-|partito liberale, equo, giovevole al passe. 


4. Un reglo decreto (u. 3410), dell'e 
ottobre, che nepara il: comune di Premilcuore 





‘# Se do tenessi conto delle mie forze e dei |nItro nostro carteggio da Roma pubblicato nel |dailn sezione principale del collegio di Rocca 
meriti miei, certamente nou accetterei Ja can-|nqmbro di ieri. 
'didutura di questo Collegio, che fu sempre! Finito il ricevimento, cho ebbe per coneln- 
rappresentato da persone che per intelligenza [sione l'offerta assai gradita dell’otolo, il Papa. 
‘ per alto cariche sostentite sono n mo sups-|venne ricondotto nelle ste stanze nello. stesso 


[8. Cnscfauo © ne forma una sezione distinta. 

5, Un reglo decreto (0. 8411), dell'e 
ottobre, clio separa i comtue di Carino dalla 
Rezione' di Caguano Voreno © no, forma una 
sezione distiuta del collegio di S, Nisautro 
Garganico, 

6. Dispesletoni nel personale giudizia- 
ri 0 nel personale de notat, Si 











OSSERVAZIONI METROROLOGIORE. 
fatta all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 875 sul livello del mare. 


18 ottobre 1878, 





‘Temper, enarna 
Paruord in' pre 
Saatrimel 





O as 
1786:2:4-14,0| 9,0] 
12m 

788,6}+-17/7] 9,11 





2 | 


i | | 
7104,9/+17,0|r0,3) 62llasrza. leon. 


|? por 
ToAa[+19,0| 10] ‘ooo ser. 


‘Temporatura estrema nl | minima + 11,5 
sord in gradi cotesimali | massima + 10,4 
Acqua caduta mill, 0,0. 

Minimo della notte del 19 + 11,9, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Rama) — 20 ottobre 1870. 
Nuscare del Sole, ore 6 43 — {Pussaggio 
‘al moridiano ora 0 4 — Tramonto 5 9%. 
Nascere cole Len 10 DI 

o to, ora 2/80 sora. 
re 
_Giomo della Luna 4°, 


PIANETI. 





Ora del | gu 
Ora del orseggio | Ora del 
al meri 


AU METE | tramonto 


‘nascere 





Aforcurio — (5,69°m. Ili5 um. d00 è 

Venero 948 1, 9,21 m 

Alartà 4/09 m' 1099 m. 
9,50 m. 9,26 8 

#27 6 8,98 6. 








Temperature enireme fn nicuro 
nità d'Italia del 15 ottobre. 


Massima © Minibio 


Veneria: 20,1 14. 
Torino 21.8 19 8 
Genova 2° 18.7 
Ililauo 9238 m 6 
Roma 95,0 1. 8 
Fireze 28, 5 19! 5 
Bologua 2. 6 19.9 
Lavoro 25. 8 18.7 
Napoli 16.9 10, 1 





BOLLETTINO, NETEOROLOGICO. 
Dispaczio dell'atfilo ‘motevrologico di Pl- 
tenza dalla mara dol 17 ottobre 1678 (ore 1 
pome): n 4 
Venti freschi o forti’ tare mosso 0 ogi- 
tato vario stazioni Italia ‘meridionale, baro- 
[metro sceso fino:n 4 mm.,. cielo; nuvoloso 0| 
(coperto, Pioggia Cagliari, Venti deboli o mo-| 
detati, barometro stazionario © cielo generaì-| 
mento sereno talia superiore e centralo. 
Pioggia Sicilia, Calabria inferiore e sud. Sar: 
(deg, La nottò scorsa greco burrascoso e mare 
[grosso Capo. Spartivento. Setspre probabile 
tempo vario al ‘cattivo nel sud Italie, con 
ualche colpo di vento sul basso Tirreno, 
po vario altrove, 
SE ET RETE 
BICCARDO SINEO. 
Tutti i giorni quasi abbiamo da regi. 
stare la grave perdita di alenno dei bo- 
'nomeriti clio nel eumpo del pensiero e del- 
l'azione cooperarono all'italico risorgi- 
'mentò, 
Oggi è ‘quell'intemerato patriota di 





stinto. 


sua anima nobile e sensibilissima, 

Egli fa un attivo 0' instancabile soldato | 
‘nella guerra della libertà italiana, Libo- 
tale fin da prima dello Statuto, appor- 
tenne sempre alla gradazione più vivace, 
‘del partito costituzionale; sedette sempre 


Albpdioi organizzata d'accordo Goa tese, hoeni banchi di sinistro alla. Camera e fu 


Hero parato ad ogni ovetto qualora nlemii cas | Lhiotato dì voler convocare immedistamerta |miulstto in quel inistero, del 11848 che 


(si chiamò domocentico. 


le é stato reclamato ec protege| Moi non si rallentò il suo zelo, mai 


non di lasciò prendere. dallo soctticismo, 
dallo sconforto, dal dolore delle delusioni. 








‘domestico , da profonde amarezze della |;sscrideranno n meraviglio fra di loro, 


Gli è 001 cuore veramente amareggiato 
che dinimo l'estremo addio a sì nobil ca- 
rattere, a si egrogio cittadino. 

Lo piange il foro torineso, lo piange il 
mondo politico, lo piangono î numerosi 
‘amici © lo piange desolatamento la fani- 
[glia che tanto lo amò e‘cni egli seppe 
‘cotanto amare. 


L'accompaguamento. della salma avrà 
Inogo sabato e noî ne indicheremo l'ora por- 
chè serva d’annutizio ai suoi colleghi del 
foro, del Parlamento, ai conoscenti (tutti 
Ri quali è impossibile mandare avviso 
personale. 


SI 
Crenaca 


‘© Albergo di Virtù, — Ieri questo 
beuomerito Tetituto fu visitato! dal signor pre. 
fotto; il com. Bargtni, nccompaguato ‘dui 
signori comm. Berta, conto Certsa. e conte 
Radicati di Brosolo. 
Il signor Prefetto dalle: 9 si trattenne fino 
(allo 11 112 estnisandolo tutto misntamente 
(o mostrando melto iuteresto per nun istitu- 
zione furse unica nel suo genere e' che onora 
tuòltissimo Ja cità di Torino. Visità lo scuole 
di italiano, di francese, di contabilità, di di- 
segno e di mise cu carte; domandano schi 
rimenti © notizie ai singoli. professori, Passò 
‘quiudi ‘alla infermeria, ai dotmitorii bene ae- 
ati e puliti, alla cuclie, al refettorio, ame 
tuirasilo per tutto l'ordizio e la pulitozza che vi 
rognavao. Poscia visitò i 14 laboratorii del- 
l'Istitato, dove vido gli allievi in abito di la: 
foro dar ‘saggio delle Joro abilità sotto la dic 
rezion del loro valenti mastri. II sig. Prefetto 
fel dipartitsi son rifiuiva di manifestare la per- 
forta sua soddisfazione. 
Lo Inslughiere parole del sig. Prefetto o dei 
sigari membri delle Deputazione provinciale 
"cvono certo case suonate gradite agli egrsgi 
personaggi che dirigono l'Istituto ‘ed _ al sl- 
fgnor Rettore clie con tauto amora #î occupa del 
Buox auidameuto di questa Istituzione che conta. 
Ven 120 giovani allieri. 
© ose urbane. — Cho cosè. quillo 
[scavo che si fu innansi al monumento Ema- 
nuele Filiberto? — ci domanda un cortese let 
Lore. 
|, Rispondiamo: è per raddtiszare e raffermare 
Î paracatri che sostengono la grossa caten 
(uè circondato il inonumento, ‘i quali penco- 
lavano. 

LA proposito dî monumenti, un altro ci èerivo 
di raccomandare al Mauiciplo d'averne mug- 
iox cura; oltro al non impedire che i mo- 
nelli li guastino, li ai lasciano fn preda olla 
porcheria ed alla polvare senza. cho mai sì 
Pensi ad ‘un po' di ripulitura, 0 cì si cita per 
esempio. quello di Carlo Alberto dove da ssi 
lesi c'8 ui lembo di cartacsio (nno squarcio 
ll'uba cosidetta. comete du ragazzi) che sta 
Sulle spalle della statue. volta verso. via 
di Po. 

— Torino spinga le rotaie di pietra anche 
nelle vie meno frequentato: ora sì stanno apr, 
ponendo nella strada S. Quintino. 


<w Tontri, — Ieri seru folla immensa e 
‘publico scelto’ al Ballo, per Ja. rappresenta» 
ione della tragedia, Moria Stuarda. La si 
‘guora. Giscluta Pezzani, nella parta della sven 
tumts regina d'Iughilterra fu sublime, ebbe 
dei momenti di slancio drammatino 
Bino, entufinen) Lin una parola {1 publico, 
trasportanidolo all’applauso il più vivo, il più 
alorcso. 

illustre artista fu secondata per bene dalia: 
(signora Diligenti è siguori Piotrotti, Diligeuti, 
Cristofori, eco. 

Questa sera la sîg* Pezzana ci si presente 
Gotto lo asmplici spoglio di na popolana. nel 
Codicillo dello zio, Venanzio, 

— La commedia in un atto del'signor Di 
(Benoplan; il Sacchetto di dombont o di dele 
‘dî eni ‘abbiamo intrattentito altra volta i le 
tori, è finalmente comparsa fori sera al Gerbiuo: 
Che esito, abbia avuto, non sappiamo dirvelo, 

etchè esito non ce n°è stato. Solo possiamo 

HIFVi che è una meta corbelina e ole sro. 
bazzarla tanto tempo su per i giornali d'Italia 
non valeva proprio la peua. Sacchetto per.sac- 
'ebtto preferiamo le domboniere ‘e i dolci di 
[Rocca ‘. di ass che sono forso migliori di 
quelli... del sig. Di Benuplan. 

Esecutori dell'atteso Sacchetto furono, i co- 
'afugi Leigheb, lu Bernieri © due altri attori, 
‘o titti fecero ‘bene. 

— Un'altra Compagnia drammatica | verrà 
col 1° novembre al ‘teatro Nazionale. La Com: 
Pgnia è quolla del bravo artista cav. Achille 
[Dondini, il quale viene fra noî con pomposo 
(elenco di artisti ed un buon repertorio dram- 



































‘Riccardo Sineo che dobbiam piangere e-|matico. 


Sia il benvenuto. 


Teri! nera ‘alle’obto. qui & Torino egli] iz. 2 giguor T. DiAste, al dire di ua gior. 


lnale di Milano, sta sradutendo per contr; del 


‘spîrò, ‘affranto più che dagli anni dallo|signor Bollotti-Bon la Kome Vaincuo di Pa- 
'indefesso lavoro, da sopravvenutogli lutto rodi, che ebbs tanto successo » Pari 





Ate 
tore @ traduttore sono gonovesi ambi 





< Cafè Romano. — Questa sera si 
riapro con un oncorto struordinsri,o il crande 
Saloue Romano per ln stagione ir,vemale. 

2 Oronacn bianon. — (splendidi 
‘neficenza di nn cfanto. 

Ti queondeon tag. Carlo Betana, di Milano, 
hw disposto che venlese erogata "x favore di 
più iatituti di detta città ly Gomma di 24,000 
Hiro così distritmita : 





Pio Istituto dei Ciechi L. 5000 
| Pio Istituto Sordo-mati: povori di came 
bagna n 5000 





Pio Istituto dei Si, N 
cofglni poveri. oi marini per gli 




















Pio Istituto Teatralo Li 2000 
Ospedale Pats-beno-sorelle 1000 
Otfanotrofio femminile della Stella n 5000, 
Tnogo Pio Trivolzio n 4000 
Orfanotrofio maschile » 4000] 
— Corto Giusoppo. d'Amato, vecchio a 66 

auùî, sorive nd un giornale di Napoli per res: 

dere'dî pubblica ragiono un atto benefico del 
dott. Moyne, Questi, oltre n rendergli la vista 
liberaudolo dalla cataratta, gli procurò nm ri- 
sovero e gli fu largo di soccorsi. peotniari. 

TI dettor Moyne è nostro concittadino, stà- 

‘ilitosi a Napoli da trenta © più anni. 


«i Cronzea mera, — Risto, — Ivi 
tra Mi Citeadiiato ‘cio stava per lsalicciare 
‘el un cittadino cho no voleva estero siae: 
cinto, ancano, invia Milano, unn. rissa la quale 
tomidai. con'uno bastonatà che mon. cosi 
Socebiere , ma fruasà n: fatale del di ai 
elcolo e fui con n colpo di manico di fruita 
o cad ul cnpo del cittadino: 

La guaslio municipali arrivarono sul fuogo 
del lutgo, quando gle i risanti emma sta 
Separati dagli accorsi al rumore. 

2°, Malore 1 — All'ospodalo, Cottolengo fa 
ricifarato ieri conto A. ©, d'anni 59, mitico 
ia ritiro, che, sorpreso da fot more, calde 
fior di Sonsi‘in via Alano. 

1°, Arrestati: 2 como soapott, 4 azioni © 
a dolo. 














torti in Torino 
densenoiati all'uficia dello stato cirlla 
4 giorno 17 ottobre 
Gaia Carolina, d'anni 10, di Torio, anrta 
— Forend Giuseppe, id. 65, di Cino, porti- 
‘nio — Pellegrino Maria mita Argentoro, id. 
58, di Lamporo, sigaraia — Ghibaudo ‘Mi 
chele, id. 54, di Rocenelone, oscchiere 
— Forte Marinnon nata Giacobiuo, id. 8 
Settimo Torineso — Agnello Giussppa, 
87, di Alpigunno, luvandsia — Refatti Fe: 


















Jie, 10, 45, di ‘Torino; scrivano — Fabura 
Giusoppe, id. 90, di Boves, sarto — Più 2 
riinorì d'auui 7. 


Totalo complessivo num. 10, dal quali a do- 
saicilio nun. 6, negli Ospodili num. 4, 





Hraucita dichiarate all'ufficio dello atato cuila 
il giorno 17 ottobre 
Maschi 17, famoiluo 6 — Tetalo 28, 





Va telegramma del 1 
poli; sll'Estafelte, dice 

« Non posso faro a meno di conformarvi 
quanto. vi ho scritto alcuni giorni or sono. 
Tenete per fermo che la Porta farà ognor 
mostra di cedere. davanti alle Potenze per 
guadognar tempo, e completare l’arma- 
mento delle popolazioni massulmane. del- 
l'India, della Russin e dell'Algeria, Se al 
tien conto dell'insistenza dell'Inghilterra, 
ciò non vuol dire che la Turchia sia d'ae- 
cordo con questa Potenza ; ben al con- 
tario, » 

— Telegrafano allo stesso foglio da 
Piotroborgo, 16: 

+ Quanto alla questione peonninria, nn 
tesoro di guerra che devo solo contenere 
dol numerario în oro ed in argento fu già 
Iaborlosamente costituito cominolando dal 
1857 finova tutt'oggi, o questo: tesoro fu 
collocato nella fortezza di Son Pietro, e 
San Paolo, Ancora attualmente, tutte le 
settimano, tre grossi carri. trasportano 
cusso piene di danaro în quella fortezza, e 


da Costantino» 


o scarobio di dispacci fra il nostro ainistro | 
degli esteri cd il Gabinetto di Londra da due 
gioral si è fatto attivissimo. 

Nelle regioni ufficiali si dà' per positivo il 
prossimo arrivo del generale Mouabrea 4 Roma 
per conferire coll'en. Melegari. 

La scorso denenica, nol pomeriggio, salpa. 
vano dal golfo di Taranto le regie firo-comz- 
mato Veneria, Palestro, Roma, Castelfidardo, 
San Martino è Maria Pic. 

Non ei za dove sieno dirette. 








I pellegrini spagunoli. fanno” coniare rina 
grossa medaglia in Roms in commemorazione 
del loro pollegrinaggio nell'Eterna: Città: 

Essa san tirata e diverso migliaia di esem- 
plari in cro, in argento © in bronzo. 


del bazihiero Edws, i creditori della archi 
danno tolto il sequestro che avevano apposto 


a tre battorie di cannoni Kropp. 


Salonicco, 


CONDANNA D'ARNIM. 


Ifînistero dogli cateri dell'Impero gormanico, 


usato allo spese del processo. » 


tore ini questa faccenda. 


‘stione dollo sgombro, 


l'Arnim stess 





sinto ad amsnduo lo parti un po' dell'ano 
uu po' dell'altra 
Telegrammi particolari 


dell Gazzetta Piemontese. 
Cettinie, 








nom intervenire nella guorra. 


milioni di rubli, 


LA POLITICA DELL'AUSTRIA, 


conte Derby; ma il canvelliere d'Austr 
Ungheria non è libero! d'imprimere. alla 
sua politica quella direzione che preferi- 





‘Ablamo ds Amburgo cho' dietro la garanzia 









itatizie Commerciali 












































in Torino 























I detti cannoni verrano imbarcati sopra un 
piroscafo morcantilo ingleso (che li sbarcherà a 


Ecco il testo, della sentenza. protuinolata 
tontro Araim dal Tribunale supremo. di Stato] 
© pubiieata dalla tabella nera: « L'accusato, ri 
tenuto colpevolo di lesa muestà, di offesa al 
Cancello dell'Impero priucipe Bismark o al 

è 
punito con cinque nani di cass di forza; che 
inoltro si debbano distruggero tutti gli esem- 
plari dell'opuscolo stampato ‘a Zurigo sotto il 
titolo: Pro mifilo, storia preliminaro del pro: 
cesso Amm; como pure. di tutto Je. stampo, 
forno tipografiche relative, © condanna l'at- 


Il processo fn tenuto gelosamente, segreto, 
cosicchè il pubblico la. potuto spero ban poco 
@ da' fatiî che provocarono l'accusa, © delle 
testimonianze e prove (e dell'andamento del 
processo. Noi abbiamo ricevuto un numero 
"ella Gazefto de Zausanne, contenento una 
‘corrispondenza da Berlino, la quale. pratende 
Hi gotture un po' di lnco sul misterioso nf 
sce. La lettera disk, che l'atto d'accusa por- 
tava su tre punti: 1°la pubblicazione del noto 
opuscolo Pro n idito, soritto upologetico e 
vivace che sì volle! attribulro alle. pone 
vendicativa dell'ex-ambasciatoro; 2° l'indugio 
frapposto, dall’Aruim a concludere la_conven- 
gione 19 marzo 1878 per lo egombro degli ul- 
timi quattro dipartimenti francesi; 5° }la «na 
‘lîsubbidionea agli ordini precisi dell'Impera- 


Ora il corrispondente della Qagette de La 
tune vuol provare l'insufiionza dei tra capi 
d'accusa; Quanto al primo, dice cho. o depo- 
siaioni dei testi non provarono che dell’opu- 
scolo Nikilo fosse autore l'Arnim; rispetto ni 
(uo alti, cita una lettera. di Phisra 0 un 
disprccio di Bismark, dai quali risaltorotba 
che il conte: hw'agito correttamenta nella quo- 


La lettora stampata dalla, Gazette de Lai-| 
[sanno emana evidentemente da un amico del 
conto Aîmia, 86 puro non 6 stata scritta dal. 
quindi: l'origino è sospetta: 
[Noi non crediamo che il principe Bismark per- 
‘seguiti il ‘cute Arnim per odio personale, nè 
che l'Arnim sia mondo d'ogni: pocca, como si 
vuol far credere. Ci può essere ragione e torto 
(di qui come di 1a, poichè, como dice Manzoni, 
Îl torto @ la ragione non sì possono mai divi- 
dere con un taglio così netto cho non no ri. 








17. — Nel combattimento| 
di Monte Maljat morì ancho Abdi pastià, 

Vienna, 18, — La Netto Freie Pressa 
constata la ‘situazione essere assai tesa, 

lsprime il desiderio che la Germania in: 
tervenga diplomaticamente nella questione. 
L'Avstria-Ungheria fatà il possibilo per 


Merlino, 18, — Vuolsi che la Rus- 
(sia intenda contrarre un prestito di 300 








CORRIERE DEL MATTINO 


La politica di conciliazione e d'accordo | 
(colla Russia, cementuta nel convegno dei 
due Imperatori a Refolistadt, trionfa og- 
gidia Vienna, Il conte Andrassy vorrebbe 
sostenere bensi la Turchia 6 lo sue pro- 
poste di riforme, facendo fn guisa cho si 
intavolassero ‘trattative: di pace sn questa 
base, assecondando pure il desiderio del 





rebbe, e deve tener conto dell'opinione 











personale del'suo Sovrano e della corrente 
d'idee che domina alla Corte. Da ciù le 
deplornbili titubango. ond'è acensato, e 
Bli sforzi che fa per tencisi in equilibrio 
tra lo preferonze turche dei Magiari e dei 
nazionali tedeschi 6 le tendenze russe del 
partito militare, rappresentato. dall'arci. 
daca Alberto, il comandante in capo del- 
l’armata austriaca, 

Il partito militare, ol austriaco puro, 
‘è incontestabilmento in grande minoranza 
nel paese; tuttavia non solo rappresenta] 
nina parte preponderante. alla Corte, mal 
sopra i suol avvarsari possiedo l'immenso] 
vantaggio di saper chiaramente quello che | 
vuole, mentre i partigiani. della Turchia 
‘sono indecisi riguardo allo scopo cuì deb- 
bono tendere o sui megzi da impiegarai 
per riuscire n risolvere Ja questione d'O- 
tlente, 

La misalono del generale. Stmarokoff, 
‘éhe 0 torto pretendevasi fosse andata fal- 
lita, servì potentemente a consolidare l'ao- 
(cordo stabilito a Reichatadt col. predomi- 
nîo a Vienna d'una politica favorevole ai 
piani della Russia, Il Governo di Pietro- 
borgo nulla trascura per tener vivo le 
buono relazioni col Governo anstromn- 
lierese. Alla missione del geerale Su- 
marokofl fece immediatamente succedere 
quella d'un altro alatanta di campo dello 
Ozar, il generale Taschkof che, appone 
Arrivato n Vienna il 13 corrente, ebbe 
ina lunga conferenza col conte Andrassy. 
« La sun missione, dice un telegramma 
austriaco, ebbe in vista principalmente il 
partito militare dell'Austria, impegnando 
‘i far causa comune colla Russia ed inn» 
Barare ona politica di conquista. » 











Il Times del 17 serivo: 

« La pace o la guerra dipendono dal 
consenso della Turchia ad accordare l'ar- 
mistizio di sei settimane, Le sei potenze, 
nell'adottaro le proposte di lord Derby , 
‘dichiararono: positivamente che, le giudi- 
‘cavano ragionevoli. 

« L'Europa non accetterà mai meno di 
queste condizioni, avche dopo un armisti- 
zio di lunga 0 breve dorata: la Turchia 
ha dunguo semplicemento da riflettore se 
‘vuole agire isolatamente. ed accettare una 
lotta diretta contro la Russia, » 


Un telegramma da Berlino, 16, reca; 

« La Banca Nazionale di San Pietro- 
borgo annunzia che per Jo invanzi non 
pagherà più în oro i suoi biglietti. Nel 
Moevero quest'avyiso; il corso dello stam- 
bio su Londra disceso dn 31 816.0 90 114; 
su Berlino a 162 p/enmigs, e su Parigi a 
8 fr. 21 cent, 

«Il valore dell'oro aumentò in propor- 
zione; il mezzo-Imperialo russo rialzandosi 
da 6 rubli 32 Kopecks a 6 rubli 45 Ko- 
[pecks. n 





L' Estafette pubblica}. seguenti tele- 
grammi 

‘San Pistrolorgo, 17 ottobre. — Il gran 
Consiglio di Livadia sarebbe disposto. ad 
‘uccettare, ma sotto apeciali riserve, un 
‘armistizio di sei settimane, suscettibile] 
‘d'essere prolungato. Questa notizia, arri- 
vata qui la sera del 16, produsse poco 
'efitto. Tutti la prevedevano, puro essendo 
‘d'accordo che quest'ormistizio, nella con- 
(clusione del quale non sl ha d'altronde] 
molta fede, non farà avanzare d'un grado 
la soluzione pacifica della questione d'O- 
riente. 

Noi nostrl circoli marittimi, del resto, 
(sì dios francamente che la Russia dove 
fare ogni sforzo per aggiornare la guerra 
nel cuore dell'inverno, perchè allora le 






































doste' sarebbe: abbastanza protette dag] 


navi nemiche, 


fidusia ad una guerra colla Rn 





popolazioni: russe, 


Porticolare dh Roma, 
Ma noi non riporteremo quest'articolo. 





Tentigie; articoli: che sì prometter 


milanese che egi 
il compito. 

La lettera 0 fn smarrità dal Bonghi, 0, com 
‘egli crede, gli fa rabata, ed ora è in possessi 
del Dersagliere. 





Sappiamo essere giunte notizie al Minister 
‘di marina del felice risultato. ottenuto ‘dall 
‘delle mucchino di cut 16 fornito il megaifi 


[minato Cristoforo Colombo. 


incantati 


Uell'armistizio, (dichinra ben naturalò che 1 


condo 





le pendenti questioni #al loro vero 





Porta vnol: tirnro in longo la cosa, ciò che 


‘sollecita. soluzione. (Corr. Buireeu.) 


DISPAOOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Atene, 18 ottobre, 


riale Zaitnîs a presidento della Camera, 
Parigi, ‘18 ottobre. 


‘breve armistizio. 
‘questa. voce è soltanto prematura, e credi 
che la Tarchia ricnsì l'atto internazionali 


come garanzia per le riforme, 
Viddino, 17 ottobre, 


gheetan, parlano la lingna circassa, 


netrare nel territorio turco, 


Bukarest, 18 Gttobre. 
La pretesa convenzione riguardo ‘ac 


Vontuali di truppe. 
Madrid, 18 ottobre. 





esteri un. dispacelo. ri 























elementi contro qualunque aggressione di 


—1 dispacci dì Costantinopoli affer- 
mano che la Turohia ‘aspira con grande|parcia? deplora le parole dall'arcivescovo 
ia, Que- 
[sto spasconate mussulmani contribuiscono 
di molto al movimento bellicoso fra le 


È giuato il Bersagliere coll'aricolo di cui 
ci ha fatto cenno ieri il nostro telegrammi 


Sono argomenti da cui ripugniamo; sono 
‘armi che vorremmo vedore: usate. con molta 


Trattasi in sostanza d'una lettera scritta 
Hal Laura al Booghi per invitarlo a fare de- 
(gli articoli în fuvore della leggo delle gua- 
di pa 

[gato al pubblicista. Il Bonghi, allora avver- 
ario piuttosto vivace del Lanza nol giorale 
igova, avrebbe accettato 


prove cho si focero della velocità. e della forza 
(avviso, non hs guari varato a Venezia, deno-| 


L'esperimento riuscì a perfezione, (e (sì ri. 
‘scontrò che il nuovo piroscafo potrà agerol- 
‘niente Lercorrora oltre diecisetta miglia all'orn. 

Quanti ssnistevano alle prove, no rimasero 


Drusselle , 10, — Il Nord, parlando della 
posizione del Governo russo nella questione 


Rusiia ritoraî sulle proposte inglesi ricondu-| 


terreno, L'Europa non pater comportara che 
si trascari un programma raccomandato al nua- 
imità da tutto lo Potenzo, e la Porta dover 
‘dure sufficienti guarentigio. D evidente che la 


però. aumenterebbe ancora gl'imbarazzi pre 
senti, mentre l’interesso generale reclama una 





La Camera elesse il candidato ministo- 


È assai accreditata a Londra la voce 
dell'alleanza della Russia coll’Austria per 
‘un intervento russo nelle provincie tur- 
‘che, in caso che la Turchia ricusasse il 


Un dispacsio da Vienna dichiara cle| 


in un accordo prossimo, tra la Russia e 
l'Austria per un intervento russo nel caso, 


Il passaggio dei Russi fra ‘l'arnseverin 
@ la Serbia è sempre più considerevole. 
‘Parecchi di essi sono reclutati fra il Da 


portano il costume ciroaaso. Questo tra- 
Vestimento è ina nuova. tattica per pe- 


Ti Governo inviò ni suoi’ rappresentanti 

iguardo ai pellegri- 
naggi spagnuoli a Roma, in cui dichiara [sanza gratissimo ricordo, ‘senza vera ricono- 
[cho i pellegrini, se si manterranno, nei 


ai | Coméra di Commercio: od Arti di Torino 





1 |limfi} religiosi, dovranno proteggersi, al- 

triment! il Governo non tiensi garante 
presso 1 pellegrini delle conseguenze che 
ne segnirsbbero, qualora violassero le leggi 
di um paose amico alla Spagna. — L'im- 


Til Granata pronunziate il 16 corrente re- 
Iativo al potere temporale, 
Roma, 18'oltobre (notte); 
Il Diritto dica che alcudi giornali ita- 
liani hanno. esposto delle considerazioni 
(che suscitarono in Austria dichiarazioni 
vivaol © sdegnose proteste, Non crediamo 
cho Ja controversia possa inbme la cor- 
dialità dei rapporti. fra l'Italia o l'An- 
stria, tuttavia,  protrasndosi il diverbio, 
potrebbe fuorvlarai l'opinione pubblica, 
Il gicinale dico: Siamo sicuri di essere 
interpreti del sentimento dominante presso 
fl Governo e la maggioranza del passe, 
fncendo appello al patriotismo dei ‘nostri 
confratelli della atampa, perchè vogliano 
troncare un polemica che non potrebbe 
riuscire a buoni risultamenti, ‘0 che, nelle 
presenti condizioni della polition curapea, 
Potrebbe nuocere agl'intoressi veri, di cui 
Spetta al Governo Îa tutela. 
Bombay, 18 ottobre. 
Il postale Bafavia, della Società Ru- 
o|battino, è ‘arrivato, 
ij Pavigi, 18 ottobre. 
Alla Borsa corre lu voce di. un accordo 
dello Potenze per na armistizio trimo: 
atralo. 








Parsimonio, con molta cantelo; per. non diro 


‘addirittura cho vorremo sbundite. 





rà 
lo 





vose della, dimissione di Dicazes è 

infondata: 

n || Il Moniteur ‘dice che nessun muovo fatto 
iustitica il panico; crede che In guerra 

‘non ‘la inevitabile. o 

La France assicura che fa firmata a 
Livadia una convenzione fra Bratiano e 
[Gortschakott. Il printipe Carlo verrebbe 
proclamato ro della Rumenia ; l'esercito 
Fameno  ricsverebbe per comandanti ufi- 
Gfali russi; lo bocche del Danubio an- 
[nesse alla Russia; la Rumenia ricevarebbe 
in cambio la Bakovina e lu maggior parte 
della Transilvania, 

a Bruzelles, 18 ottobre, 

Il Nord constata la nuova attitudine 
(el Times, pronunziaatesi ora per la pro- 
posta russa, consigliando alla T'urchia di 
accettarla, "Nuovi passi in questo senso 
fi faranno probabilmente a Costantino» 
poli. 

I Gabinetti non farono mai così divisi, 
[come certi giornali annunziarono, Iì Nord 
mentisco che la Francia e l'Inghilterra 
[abbiano respinto una eventuale dimostra» 
[zione marittima collettiva. 

Londra , 19 ottobre; 

Un articolo del Finenzio (?) Echo dice 
che il panico. delle Borso, fu cagionato 
[dalla voce che l'Inghitterra si prepari ad 
‘opporsi alla Russia; ma altre voci dicono 
[che l'Inghilterra non sarobbo implicata 
nella guorra, e che: si farà un accomoda- 
mento per neutralizzare Costantinopoli in 
[caso che la Russia invada la Turchia, 











VITTORIO BERSEZIO Dirottoro, 
Cumo Giossore guronte: 





Due circolati a stampa, pubblicata. colle 


data del 30 p. p. settembre, aununziano, la 
o | prima, Jo scioglimento della Società Carlo Fa- 
tale è Comp,, essendone tacito. il socio ca. 
(Casimiro Favale, 6, la seconda; la costituzione 
‘di una nuovo Società sotto la ' ragion sociale 
[Rote © Favale, allo 3copo di esereitar l'arte 
tipografica @ il commeruio librario, acquistando 
il fondo tipografico. librario della, sciolta So- 
e |gistà © la proprietà dol Gizzelto Piamone 
est. 

In quest'occasione il sig. Roux avr. Luigi 
(avendo lasciata Ja direzione della Stamperia. 
'Rsale di Torino, a coi era stato preposto dal 
cav. Tonoconso Vigliardì con serittura 19 feb- 
d [benio p, p., si reca a dovere d'aanunziare che 


un'azione militare nella Rumenia è basata [egli asi 1° del corr. ottobre ha cessato onnina» 
Sopra voci vaglie; ma effettivamente sta 
‘per conchiudersi dalla Russia colle ferrovie |ruvia. 
fumene una convenzione per trasporti v- 


(mento di firmare per procura della Ditta Pa- 


Egli è inoltro ben lieto, dî poter. rendere 
pubblicamente; le più vivo grazio al csv. Vi- 
fior, propristrio della Dita auldetta che 

ha fatto seguo 8, particolar dodereusa, © dal 
‘quale, nonché dall’ottimo personale 0 digli o- 
[£tegi! autori o committenti, non può staccarsi 








[scenza 


L'Italiano riguadegnò un punto 
elindendo a 68. 3 
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CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO, 
Adimanza del 10) ottobre 1870, 
Piésitonza Lasagno: 
Presenti 





‘Ratti, Ausilia, Tivoli, 


‘Approvasi il processo; verbale della prece-|cà ia, volonterosa cooperazione del signor in 


denie seduta, ed accolgonsi cou ringrazi 
tneuti È doni di parecchie opere amministr 
tive 0 statistiche, ricerut 





zione. È 
‘Preniesi atto delle infra designate: comuni- 


cazioni: fi 


"Dalla citotaro dalla Direzione, gene- [tolo delle pie Camere, fn of |guito allo rappresentanza da Tu redatta ella 


rala del Dabito pubblico, in dota dol 9 si 
tembre p. p., relativa ai' depositi della ind 
nità par espropriazioni di utilità pntblica 





a libeiià provvisoria; 


‘9° Della lettera. proveniente dal Gabinetto 


‘membri Gruner, Levi, Maganxa, 
Solcî, Drombotto, Malvano, Sormani, Ceresole; 





po l'ultima riu- 





sio di Verona; in data del 48 agosto ultimo! 10% Dei ricorsi. pervonttl nei duo mesi] 
Scorsa, per ni chiodema inforaazioni sui ine-|tastà decersì da paretchi. negozianti cd inni 
iti da esca proposti relativameb!& “ig %on-|strialt per diuieetrare i bisogno che si int 
iioni della ‘classe operain;; "ll*Assoriazione | dusnio ueî nuori trattati di commercio varia-| 
fabbricanti, ed alla goentità delle moni-|rioni assni rilevanti nello tariffe riflottenti 
fatture nel citcendario di Bioll», Souosi dato |le merci del loro commercio 0 della loro pro- 
le chiesto uosioni clie si potè raccogtiore mor-|dazione. 
Psaminsti corali ricorsi de spesioli Qommis: 
Hegnore Muggio; solerto actor dll Sto [go dl questo Ciero faro Quai ce: 
VELENO AS dI Hear |Sinegai al Ministero delle finanze ed anche rac- 
6° Della lettera. de; Presidorite del Comizio |comandati ‘all'attenzione del Ministero del 
graro di ‘Torino, Fa data del 5 del meso cor: [commercio, 
rente _Norgonsi ringraziamenti. per n f id n 
Fiv det pool ngonei, ringrazimenti per | Rifeiace poscia 1 Presento come tu 























del -|richiesta, dol Prefetto di quosta. Proviucis, 
enti agrari chie ebbe luogo sotto gli auspli |soll'ordinamento doganalo in Torino, ate 
i quel lconemerito Comizio, assegunti ni più |biano ottenuto un  soddisfnoente riruliato Je 
Mmerite”;oli fra i produttori italiani di trebbia- [istanzo con esse inoltrate a tutela. degli in: 
tici n mano, a pedali od a maneggio, i quali [teressi: del nostro commercio, scsiò dopo la 
Vemii dal Giurì della. Esposizione furono asse-|soppressione della sezione dogrinale allo senlo 





dello canzioni prestato dogl'imputati ammessi |tri 








î ento tl iti: i due primi, cioè le medoglio in ero, ai Ntora, prescritta da giudici 
di 8. il Prosidento del Cousigllo dei mini» |[fistelii Pogliano al Torino, el ni fratelli Mare [tegzt e sosta da rrlativo otto di trasi 


tri, in data del 8, settembre suldetto. por 


vuro di Torino; ed i 
‘sui Bi aumuneia la collazione del g%ado; di È 


Tin al env. Trombotto, membro di questa Ca- 
inora, a dtl grado di aficiste nello stesso Or- 


E: idaglie d'argento, eutrami 
Commendatore dell'Ordine della Cotona d'Ita-|Biezi © Comp. di ‘Piacenza; 





duo cioé lo mne-|sione iutervenuto tra il Goreruo, il Municipio 


Ditta (Gio. [ed il Banco di sconto, non abbiaisi a soppor- 
tare agli fici doganali di Porta, Snéo spesa 








7° Della lettera del 3 settembre della Aa-| maggiori di quello che incontravansi a Porta 


dino ai cavalieri Merlo e Schiapporelli che 
farono pure per replicate elezioni. compresi 
fra i Rappresentanti del commorcio e delle in: 


dustrio di queste provincie; 
Deita lettera del Miuistaro di agrico 





tura, industria. e on umercio, in data del 17 
sottambro suddetto; per cui ehisdonsi nozioni 


sul commercio; fra l'Italia e la Germi 
sui miezaî (di accrescams l'importanz 
qual richiesta una speci 

questa 

scontri; 








; NI 








A Del celti dello ts lite (5 SSA qua aa 1a piane, dll tc, [mento e neri dllagtoslo Ammar 





in data delli 10 giugno, 15 





sto'ii quest'anno, par cui chisdonsi nozioni 


atatistiolio sugli stabilimenti industriali pos 
iu esercizio nel territorio a 
gole Camere. di ‘commercio. — Una special 





Eotnizone fo incaricata delle, correnti i: 
vestigazioni, el ineltre fn rivolta. ni signori È i 
Sindaci del Comuoi di questo distretto la pre.|menti rimarrehio superflua la eccezionale di 


Commissione: di 
Camera sta preparando i dovuti ri 


ritorio assegnato allo sin- 


sociazione generale dell'industria serica sedante | Nuova, 
fn Savigliano, per cui chiedonsi nozioni di rap:| A tale fnteitò ersi chiesta la eliminazione 
porto tra il prezzo medio dei bozzoli ed il |gella tassa di 50 centesimi per tonnellata cha 
Mezzo modio dello seto nel 1875, per valere |1'‘Amminlstrazione fertoriaria. poroevo per la 
1-|dî dimostrazione all'Agente delle ‘imposto iu-|spinta dei vagoni dallo sno liueo agli attisui 
torno alla fissazione delle tassa. di ricchezza [iscali della Dogana o dei Magezzini generali; 
mobile sui flandieri. — Lo quali mozioni già l'invio diretto alla stazione di Porta Sasa — 
ti |farono trasmesse ju conformità della relazione [senza farle transitare alla stazione di Porta 
1} |fattano dal cav. Levi per Is Commissione spe-|Nuova — delle merci provenleati dalla Frau: 
cinle stata incaricata di quel lavoro; cin, valondosi umovamento. del tratto di con- 
8° Della lettera delln Camera di commor-|gihnzione. ferroviaria, fatto costeurre dalla 

cio di Modena, in data del 30 settembre, con | Società. Vittorio Eunziuele,, tratto atcora esi 
(cui chiele quale sia In opinione della conso-|stente, ma negletto dall'attuale Ammiuistra: 














elettorali-commerciali. dei. commercianti stra-| 
i |nieri dimoranti da oltre cinque anni nel te 
torio giurisdizionale della Camera, quando non | 
hanno ottenuto lu naturalità; al''qualo que-|apposita istunza perché, ad allontanare i sen- 
»ito/si risposo mon sembrare che aln, richiesta [sibili danni derivanti al commercio interno 
la dichiarazione di naturalità, poichè altri-|dalla istituziono dei depositi franchi marit- 
i, concessa, da recente legge, sia eretto nei 


tati dallo tariffa dell’Amministrazione dei dla: 
[guezii generali. 
Inoltre si prendeva riserva. di inoltrare. poi 














‘sposizione del comma 2 dell'art. 11 della legge 


ghiera di somministrare le indicazioni ad csì 
fiote, iseriveadolo sugli stampati cho a tals 
tiopo loro furono trasmessi; alla. qualo. ri- 


8 luglio 1869; 


Docka quell’adatto locale, che denominasi Ca- 
Pensione, dove. si possano introdurre © depo: 


9° Delle lettero dal Prosidonte di questa [sitaro le merei senza dichiarazione e senza 





Shlsta on pochi giù isso, e atti n: 
‘aeguonsi uova risposte, per modo che si spera 
ih tre al Ministro le iaia 
mazioni che meglio riesca di raccogliere per |strargli 
corrispondere ‘allo. unove: sollecitazioni. com-|che cessi Ia 
presa nel recente suo foglio del’ d del mese |citoolazione 





ter somministrare 


dorrente; 


5° Della lettera della Camera di commer- sini 50, 





Camera indirizzate a S. E. il Presidente del 
Consiglio dei ministri, Ministro delle funnso, 
fn data 99 settembre ‘o 9 corrente, ‘por dimo: 
‘ozio sin urgente il provvedere a 
orturlosione grave destata dalla 

lol biglietti fulsifionti ad imita» 
ione di quelli monetali/ comorili da cente 
n liro 10 ed aliclie da lire 


'isita, © dove si possano eseguire le manino- 
azioni © Jo are operazioni in conformità a 
‘gtanto venne concesso pei depositi: franchi. 
Fssento uel frattempo pervenuto ll'Inten- 
tento di Snunza l'ordino di dare escenzione 
‘alla precituta, sentenza è relativa transazione 
l'immediato chiusura della sezione doganale; 
di Porta Nova, © l’incarico di' prendere col 























'Afunicipio e con questa: Camera i concerti os- 
Gorseni por le. atituzione del. Oaponmone 
esso il Dock, soggiunga il Prosidento come 
fa ua convegno in cui iutervenne l'Intendente 
Wi finanza, il Sindaco di ‘Torino, il Direttore 
[del Bauco di Sconto © Seta. quale amministra» 
tore dei Magazzini generali, non che il DI 
rettore degli stessi Magazzini ed esso rife-| 
réute quale ranpresentanto gli interezei com. 
Imerciali, sì potà, mereè il massimo bucn vo- 
leto di tutti gli intervenuti, stabilire: 

Ohe la sozione doganale ‘di Porta. Nuova, 
per dar tempo all'attuazione delle ccoorrenti 
disposizioni; continuo. funzionare sino a tutto 
il mess corrente; 

Che, per rendere immune il commersio di 
ogni maggiore: spesa, eni sinora andava s0g- 
‘getto‘a Porta Susa per le merci ammesso 
Allo, sdazio alla sezione ‘di Porta Nuova, 
l'Amministraziono doi Magazzini generali, 
pretidendo in seria considerazione le commer: 
ciali contingenze, prosnrerebbe non fsinuo le 
tterei, attualmente aminesse allo operazioni 
doganali nella sezione. di Porta; Nuova, ng- 
gravate nella dogana di Porta Sus da’ spese 
maggiori di quelle che si pagano nella pro- 
‘letta cessanto sezione, e sarebbe percio la 
uésa di spinta dei vagoni per la loro intro- 
'duzione nel Dock posta & carico dell'Ammini: 
trazione dei Magazzini generali. da cui ne 
[Verrà fatto il rimborso ni destinatari delle 
merci deducendone l'ammontare dalla spasa di 
commissione. da. essi dovuta, per moto che il 
commercio venga n trovarai! a tale. riguardo 
[presso il Dock fn contizioni uguali; a, quello 
in cui si trova attualmente; a Porta Nutwa, 

La sola questiono che rimane ‘a sciogliersi 
(i é quella delln maggiore percorrenza per le 
‘Merci provenienti sulla via di Francia so. do- 
Messer transitaro alla staziono di Portà Nuova 
Der cssore rimandato a Porta Susa, Sebbene 

latta spesa sia di molto minore riliero di 
‘quella per cui si presoro Je suespresse ‘intel: 
'ligenie, tuttavia fl signor Intendento di f- 
lhanza volle cortesemente assumersi, l'impegno 
'd'interporra i-snoi "uffici presso il Governo ac- 
(cib ai proeuri di ottenere che In, Società. as: 
[suntrice dell'attunlo esercizio provvisorio delle 
ferrovie dell'Alta Italia trasporti le, merci di- 
rettamente a Porta Stisa; o quanto meno non 
gravi lè medeciia di alcuna maggiore spesa 
"i percorrenza, ed anche acciò si prorrei 
nella nuova concessione di, quell'esercizio for: 
Foviario a far cessare ogui lagnanza. Dn nl: 
toriori assicurazioni dello: stesso signor Inten- 
‘cute si ha fondato motivo a ritenore che 

















le sno pratiche avrauuo risultato conforma allo 





‘Accenna infine il riforente che, ovo il si 
(gnor Sindaco non uvesso anche in quest'occa- 
(sione preso in viva considernaiono. l'interesse 
commerciale di questa, cità, e sì fosse inveco 
Paramente attenuto allo stretto diritto, l'eso- 
Cuzione della precitato stitenzo (o relativa 
transazione potsva aver Inogo senzaché si ot- 
tanossoro le deslderate concessioni; per la quali 
{l certo il commercio localo dovo essergli molto 
riconoscento; come pura dov'essara riconosoente 
bel modo erneiliarito, com cui. Il signor Intei- 
ento di finanza volle secondare lo domande 
fattogli lo scopo di evitare. oguî possililo 
‘dennosa evontualità; ed anche per In com- 
‘mendevole deferenza di chò dieie costante 
prova l'Avuninistrazione dei Magazzini guno- 
tali. 

Ta, Gamera | afprezzando i rotesoli vi 
taggi che dagli stabiliti concerti. devono 
dondare al commercio del sno distretto, une: 
nlmo ne professa I massima. gratitudine, cd 
Îurita il suo Prosidento a continuato con pari 
Riligenza nell'assantosi. maudato sino a che 
Slascne ragginato il definitivo compimento. 

Vione confermato al consigliere Levi l'in- 
(carico di nresisiere anche duraxita il d° tri- 
tnestro dell’anno corrente la Commisafome ss 
minatrice degli. nspirauti' all'esercinio della 
pubblica mediazione commerciale; ei è appro: 
vata la cauzione. prestata dal signor. Srmuel 
Valibraga per essere iscritto al rtolo. degli 
agenti. di cambio, 

Secondo la proposta, della | Comsaissione per 
V'istrazione commerciale el indistrinie — Teom- 
botto, relatore — d nceolta. (avorsvolmente lx 
‘domanda del signor Sindaco di Intra di esten 
"ero alle scuole tecniche di quolla città la dic 
‘stribuaione. dei premi di incoragginmento da 
‘questa. Camiera_ destinati pei duo alliori che 
al compiinente del corso ne scne riconoseinti È 
più meritevoli. 

Approssimandosi l'epoca prefisza a questa 
Camera, per Îa, presentazione delle auuns pro 
poste di rinnovanionto del giudici del Tribn- 
halo di commercio pel posti che rimarranno 
vacanti #1 fine del ‘1876, la Camera, per ia 
breparaziono delli nota, dei candidati; confer- 
Ha il martato alle Commissione costituita 
dei consiglieri; Mnzzonis,. Trombatto, Chiesa, 
Rggiuugendovi sull'istanza. di Trombotto un 
‘Altro membro, eletto nella porcona del consì- 





























‘a gliere Ratti. 


SI scioglie l'aduianza non scuza clie venga 
‘emesso un atto di condoglianza. per l'infor- 
tunio che la privò della  preseuza, dol conti- 
‘gliere Mazzonis. 





Finnmno, segr. 








Vittorio Emanuele (oe 711) 
Upi alba pera in ti. 
Gorbino fore 8) = La dra 
foadea. Compugnia allntBoo 
‘divi dl 'artiuta cav.Ce»| 
saio Host, rappre. 
Do epiriioine commedia a Banti 
Do (ore 9) — La drammatica 
Pastivo cata Pennini map 
cnr: n 
T'eodisillo detto zio Venanzio, | coltivato. & 
comeadia to 4 Sescll 

Riopstai (re 8) — La, compaznia 
fitto dista degl arie: 
ti e Chezaoco, rappresentante 
Fe lena Todo 
Sonetti 4 nt: 

Sen Martiniano (00.719) — 
‘Quenta sera colle ‘marionetta si 
Po 
pato al cento dll terra, 
Cooidia £ Alla ino! paia: 
Sfima con mattea e ball. 

Sating Rik di Piz d'Armi, 
fono Since di Genova, 97 = 
Eesicuzioni gorannere dalle 7 
Mieil'ast, $ gala 2 ale 10 7. 


Istituti Militari 


‘Gol primi di novembre si riapre 


DA 


Viverone, 








caccia: 


Rivolgiti 
Torino, vin 





portinaio. 


Prosso 





Setigiilat $nero 











Rivolari io Trio, gia dll|$ {OM 
SNC NO 1o7 paso 1) i Prolex:|$ 422. 
3000 Barberle, Sed |$ condi 


DI ittà I int 
e ULI 
Rn 
dbm 








NT, 


‘cord dll'Economio di 


‘a Menticità Jstrulta, via 





Di 





dimo, N. ®I, dalle ore 9 all' 1 po- |tenta iugrasto per to viti, a modi 
n T Lo: grasso per 





meridiane. prezzo, 





1° Novembre 1876 





ESTRAZIONE CITTA’ DI 


453 PREMI DA LIBE 


400,000 20,000, 5,000, 2,500, 
Vendita di Obbligazioni 


‘e defluitive L. 125. 





VANTAGGI. — Quei 
ad interesse cepitalizate 
proporzione degli ul 
tate tute. Maroro giù 
Premi moltissimi © 
‘nè comunale 
premiate o rimboraate non concorrono più. 


rentta concorso ni 
Himborso sasienrato 











fatto parecchie estrazioni; 
anti a tutto do estrazioni, 








Istituto Femminile 


Via Ovfane, N. 6, Torino. 
Scuole elementiti è complemene| 

tati corso magintrali 

ferite © superiore; Si uccettono 

allieve Interne ed esterne, 





la Villa di Airale, territorio di 


Tina 
Ce 

ni 

'oessori, erande cantina, gia 
pn 





Da affittare al presente 


Appartamento al 9° pisno di 
‘nove membri veri strada è cortile 


EVE CITTA DI GENOVA. 


quesssosceocesecoeosice 


Via Finanze, 1 e 8; Torino 


$ ne 3 
TRAPPOLE PERPETUR3) 
È = PERISOROI 

Ì rogegnorinimo agguato ché 
$n 





ceppo Durio, ix Balli, 
orportuni on-|Adotto di oltita qualtà, è L, 
Dire pe gi orportsi co-| Motte ® Ù 


[a L. 165 a 200, Ha ia 
iccolisima quantita di cartella emesso a collo». 


‘son vintaggio delle cartelle rimanenti, chè le 


FECIA 
NATURALE DI FEGATO 


o MERLUZZO 


petto, Ti 


‘normale nr 





1028 








J generale, Reumatismi, ece., et. 
Questo Olio, estratto dai Pogati freschi di 


VENDERE 





Lircontazio i Biala p) certa e 1a fun supertorità sugi 
ano di da ciò universalmente riconosciuto. 
‘nosciuto anche dal governo italiano come 


EA ‘trova quest: Olio nelle priacipali farmacie. 











tarreno 


Giuseppe Bertarelli. 
vigna, prati, campi e| 2 x 


‘al notaio Gassinis, in 
Botoro, 39. 1048 


PRESTIT 
E RIMBORSO AD INTERESS 


DELLA 








CARLO MANFREDI è 


3 n 
î 





nni 
RE 








tutto dall'imposta di Kicchezza Mobile e da qualsi 
presente © faturo. 


Ogni Obbligazione è distiuta con un solo Numéro senza Sario. 


LE (MOTTE) 


Sodo "n cori, vende |o o sposo utili è produttivo all 








1,000 ed altr 1° Novembre 1876 


originali 





mi è godo, rimborso |«pondento Obbligazione onginnlo dofinitiva, contro restituzione de 
ire lo scouto indicato sui niedesimi, el entraro più presto in possesso 
lo quali si consegneranno în qualunque epoca tosto effettunto il sallo. 
Liberando all’atto della Sottoscrizione le Obbliza 
[riceveranno le Oubligazioni deftutivo dat 20 al 86 


titolo. solidisaimo 
i cenza fassa nè gove 








ottobre 1876, 





‘i concorre per intiero a tutti i premi di detta estra-| NB. Coloro domiciliati fuor: di Genora che intendono pagare in rato 


zione mediante acquisto di certificati al portatore 


rati di L. 10, 


La vendita sì fa esclusivamente 
Cambiavalute, angolo vie Roma e 





(HAVI 
DATI 


ita n & coli 0 colla, 


agpurativi, 
d'appetito, 





tatti, ge. 
1245 


segnatura, 


Eicoperta da att 

Feagzo L- 1,50 la mezza scalls (GO grani); 3 a acatola intocs{100 grani) 
Pegi Atria Leroy ire Nudie Sciuto, reno 

‘2; Mpnzoni 0 C*, Via della Sala, 10, o ia tute lo primarie fartacie. 


iniiso i, fratelli DE-CESARIS 
finanze, Torino. 





Aperitivi, stomachici,, purgatii, 


‘sratia, LÌ stordimenti, la conges- 
ra Esigero li vori nelle 





libe-| per ogui Obbligazione, © così 
lio Hfarano per i 
US [all’epoca indicata dal 20 a 30 citabro 1876. 
liano, autorizzato con sendeuza e tutto febbnuo 1877. 
Le Sottoscrizioni si ricerono a tutto il 30 ettobi 
la Ditta Fi via a 
(Casa fondata net 1868). 
‘Programma dettrliato co) Pros 
obiena Alla addetta DIV 
* Belletioi Utiiali del 
vaio alle Stone, 
verdranzo can 
sori di Tholi co 


‘contro; La mancanza 
ia stitichezza, l'orut- 





'eco.—Doce ordinaria : 








Ettrazioal urtato sempi 
tacguit l'Estrgiodo, a 

on tara meli 

mente presso da audit 


‘A. Rovviére în rosso, 







31 1° novembre 








Bronchiti, Raffredori, Tosse cronica, 
‘Affezioni scrofolose, Serpiggini e le varie Malattie della Pelle; Tu- 
mori glandulari, Fiori Wanchi, Magrezza doi fanciulli, Indebolimento 


veriuzzo, A neturalo ed assoluta» 
monto puroscsso èsopporiaio Gagli siompchi più deliat, la sua azione è pronta 
ali ordinari, ferruginosi, composti ecc.'0 per 


L'OLIO DI HOGG si vendo solumente in flaconi triangolari modello rico- 


roprietà esclusiva conforme alle leggi. 
isigoro il nomo di Hogg. 


Depositari generali per ln vendita all'ingrosso © a Milano, A. Manzoni e Ce; e figli di É 






A PREM 
E CAPITALIZZATO 


Lire 8,581000 distribuite in Premi 
8,581,000 in Ammortizzazione.» 


Sino a tutto il 90 core, ottobro è aporta la pubblica Sottoscrizione al Prestito delli 
Genova, il quale viene emesso in Obbligazioni da lire 100, rimborsabili mediante Estr 
nostrali, con circa 2,000 Premi dare 100,099 — 80,000 — 70,000 — 50,000 — 40,000 — 
$ [50,000 - 10,000 — 5,000 — 4,000, oc, eco., è lo Obiligazioni non favorite dai Premi suddetti 

‘ono però rimborsabili nd un saggio sempre creseette da Liro 160 sino a 200, esente il 





TI rotto sliisimo di cui godo la Città di Genova, prima in Talia per inportanza commerciale, 
lo quali essa sopperisca ‘mediante questo Prestito, "mentre tendono 
all'incremento della sna prosperità e delle sno risorse, assicurano un vantaggioso e cauto impiogo] 


gol 1° Premio di Lire 100,099 oi 1 tutta le succassivo, purché si prosegunno al effet. 
tiare rogolarmento i Versamenti sino al saldo, e quindici giorni dopo vieno consegnata lu corri- 

o J Cortificato provvisorio, 
tatori dei Certificati. saranno in facoltà di ‘anticipare a loro pincere uno © 


lonî con notte L, 125 


zi riceveranno, a volta di corriera il Certificato nl Portatore, A. coloro 
no per intiero alla Sottoserizione, sarà iuveco spelita l'Obbligaziono originale duftuitiva 
Si accettano în Pagamento Coupons di Rewdita Italiana o di qualunque Prestito Comunale Ita-| 


at 116 csclasi 2851 
elit Casareto di Frauoe.v00, Viù Carlo Folco N ID. man freni. e 


petto generale dî Estrazione si apsdlieo fratico a chiunquo no factor. 


MMegiU gratis. — note, conforme l'ort 
o ‘ire 806) 

sii Vincitori (d,01&1o 

photo (ini 


nostre ‘aspottazioni. 


‘Allo oro:2 pom. di 





fimo regeinogendo 
Hco io ischede 
Lotto 1 
Lotto 2. Merento di 


‘aprirà Pincaato a pari 
Ha Al gonna 177 dl 

Vosercizio con privativa del poso pabbiico ropra alcuni del 
Bic, dicho ile aQitamiento sell otto loi sto fadieati. SÌ farà. ti 
deliberameto A favore di quei concorrenti che. avennno otftto. mag 
fior aumentò si 0tio unoio a cadua loto infrunttate, auperatido. ci 


jade ruggellnto, ciod: 
Mercito degli crbaggi & paso pubblico; I, 18,000; 


bono n sacchi; L. 600, 


DIL TORINO 


AVVISO D'ASTA 


(regi 2 novembre 1870, nel elvico. pali 


dl 
i seggoti pe 'aitamonto quinquennale 











par 
ita o 
rode» 


‘diritti di pluzza sui mereati. della 


l'aumento misimo stabilito proviamente dal 





i combustibili è for 





0 poto pubblico pel care 


, ni Lotto. Mereto dll frutta © piso pubblico, camcni del chiodi « 


‘quadrati 

liborto e 

stanti, Li 
Lotto 8. 


Lotto 8. Tettoia di 








diante appo 









indicherà 
Ulficio di Polizia 





outta! di 
i See] 








i prelovamento 





Por. 
sù Veranmenti, onde 
doll relativo Obbligazioni, 
1 Sottosorittori 


dovono. rimettore Lire 20 





n — Savanil 





rice 
e Je successive, si nv- 
ori di Genova), postos: 
Cadareto di Francesco, 1045) 





(9) Questo prezzo 





seus congorronta dovr 
di novembre, fue constare all'Uflicio di Polizia 


Jata recento dal tribunalo del luogo di nasci 
poi quali. fra i depositanti debbansi ammottere all'asta. È 
apitolati dello condizioni dall'afitamento sono visibili 


n — Rio nonlavati . 
— Haiti Gonnives |. 


‘adiacenti L. 15,0 


Lotto di Trabioca di morcato a levante-notta di pizza Emanuele Fi- 


‘quadrati adiacenti, L. 2000; 


Lotto Bi ‘Tettoia a levante della pinzza suddetta è quadrati. circo. 


15,000, 


Tettola ponente della lies anzidetta 6 quadrati circo 
stati, Le 1800, Dai 


Lotto ?. Tettola Montebello colle cuntina, L, 2400, 


piùeza' Bodoni collo cantine, L. 4000, 
prima: dello ore 4 pom. del io. di detto 
vunicipa 











pata riore, di ve deposito nl civica sore, una 
omma rogguagliata al decimo dall'immontara d'ogni, loto , cui in: 
do far parto e presentare Ù 


certifcato negailvo di penalità rl 
i II Sledaco 








nel” predetto 
1050 





Telogrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi (sera) ottobre 17 18 





franco a domicilio in cià. [ai Capitali in esso colloca Farine $ marche pel corrente (*) Fr. 60 — 3150 
1e anche di Bosrrié, pot Il prezzo di endunn Obbligazione è fissato a Lire 140, modiante Pagamento ratealo come n n per novembre n o1— 6250 
ele , n peò dicembre è gen. n 62 — 63/25 
: noi è n poiprimi4 mesi da dio, 63 — 8425 
Ital. Lire 20 alla Sottoscrizione Sutri Figini oe a E 
|£ lo rimanenti Liro 190 in Ventiquattro comode rate du Lire Cinque caduna,| n DIS Gi — 6475 
{è cominciare dal 1° dicembre 1870, © così di seguito al 1° diogni meso, sino a tutto il °movem| —» bianco 8 RCS 

GENOVA [tre 1578 — All'atto della Sottoscrizione vieno consegnato um Certificato al Fortafore, ovento ii SOR a 
[Numero originale dell'Obbligazione assegnata col quale si concorre por in intiero ali'Estrazione del . raffinato scelto | . . . . n 145 — 150— 


Liverpool, 18 ottobre (sera) 


|Cotont — Vondite generali Balle 10000, di oni per la 
‘speonlazione 2000; 0 pet la consumazione 8000. 


Meroato calmo, 


Importazione della giornata, Balle 3000, 


Hivre, 18 ottobre (sera) 


(Cotont — Vendute Balle 800. 
Merito calmo ponte — A consegnare debole. 
Ta politica inceglia gli affari. 


\Cnffò — Venduti succhi 520. 


Mireato calmo; 





Fr 8750 —— 
ce E 
IAT e 

Marsiglia, 18 0°tphre (sora) 


\Frumenti — Importazione Ett, 95244 
Vondito n 


18960 
Pros fermi. 


s'intonda pr 159 chilogr., tela, perduta; 


n e) 


Torino, Tipografia Ronx o Favale. 


lo 


